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L'angolo della preghiera
Amare sull'esempio di Gesù
che si è messo al servizio degli altri
in modo disinteressato. 
Amare come Gesù,
scegliendo i più deboli,
quelli che soffrono 
e sono relegati al margine della vita.
Amare come Gesù,
appassionati per la giustizia e la pace,
dando il meglio di sé
per far avere a tutti una vita degna.
Amare come Gesù,
attenti agli altri e alle loro necessità,
condividendo i doni ricevuti,
vivendo la festa del dare.
Amare è la caratteristica

del discepolo di Gesù.

Amare è dare la vita.

Amare è prendersi cura 

delle necessità degli altri;

amare è dare senza misura.

Vivi la festa del dare!
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V DOMENICA DI PASQUA
Il capitolo 21 dell'Apocalisse esordisce con un meraviglioso inno alla speranza e alla gioia, un invito alla consolazione portata da Cristo che 'fa nuove tutte le cose".
Non è utopia, è speranza concreta, reale, incarnata... La nostra vita è stata rinnovata da Cristo: la morte e risurrezione del salvatore l'hanno restituita a una dignità nuova. È Cristo la vera novità, per​ché ci spalanca la porta a una vita rigenerata dal suo amore, ed ele​va la nostra natura di creature fragili e deboli a quella di persone fatte a immagine e somiglianza di Dio: egli ci permette di partecipa​re completamente del suo amore, entrando in comunione con lui, nella stessa comunione che lega il Padre al Figlio. E nuovo è anche il comandamento che ci viene proposto come la strada maestra per giungere a lui: «Amatevi come io vi ho amato». Già la legge di Mosè proponeva l'amore verso Dio e verso il prossimo, ma questo imperati​vo di Gesù supera la legge, la pone in una prospettiva diversa, pro​prio in virtù di quel "come". Ci viene chiesto di amare nella stessa maniera in cui Gesù ha amato gli uomini, ci viene chiesto di amare in modo totale, senza riserve, donando tutta la vita.

È senza dubbio un'impresa ardua, che appare impossibile se con​frontata con le nostre sole forze. Ma la novità sta proprio qui: il "co​me" di Gesù, il modo in cui lui ci ama, ha la sua origine nell'amore che viene dal Padre, nella comunione con lui. In quest'ottica Gesù è strumento nelle mani del Padre, risponde alla sua chiamata d'amo​re, si lascia prima di tutto amare da Dio. Pertanto il nostro amare come ha amato Gesù, non è tanto una questione di generosità eroi​ca che dipende soltanto dalle nostre forze e che rischia di fermarsi e rattristarsi di fronte ai nostri stessi limiti, ma è soprattutto il farsi strumenti nelle mani del Padre, il lasciarsi in primo luogo amare da Dio, lasciarsi trasformare, rinnovare, consolare .

Così anche la testimonianza («Da questo riconosceranno che siete miei discepoli».) non dipende dal numero delle nostre opere buone, ma piuttosto dalla modalità con cui accettiamo con gioia di essere amati da Dio e come conseguenza diretta portiamo questo amore ai fratelli.



MESE DI MAGGIO 

AFFIDARSI A MARIA
La santa Vergine viene spesso paragonata ad una madre: in realtà ella supera di gran lunga la migliore delle madri. La migliore delle madri, infatti, di tanto in tanto punisce il figlio che le dà un dispiacere; crede di fare la cosa giusta. La santa Vergine, invece, non agisce in questo modo: è così buona che ci tratta sempre con amore.

Il suo Cuore di Madre è solo amore e misericordia, il suo unico desiderio quello di vederci felici. E’ sufficiente rivolgersi a lei per essere esauditi.

Il Figlio ha la sua giustizia, la Madre non ha che il suo amore. Dio ci ha amati fino a morire per noi; tuttavia, nel Cuore di Nostro Signore, regna la giustizia, che è un attributo di Dio, nel Cuore della Vergine santissima esiste solo la misericordia… 

La santissima Vergine fa da mediatrice tra suo Figlio e noi. Malgrado il nostro essere peccatori, è piena di tenerezza e di compassione per noi. Il figlio che è costato più lacrime alla madre non è forse quello che le sta più a cuore? Una madre non si prende forse cura sempre del più debole e del più indifeso? Un medico, in un ospedale, non ha forse maggiore attenzione per i malati più gravi?

Quando parliamo delle cose terrene, del commercio, della politica… ci stanchiamo presto, ma quando parliamo della santa Vergine, è come se fosse sempre una novità. Tutti i santi hanno avuto una grande devozione per la santa Vergine; nessuna grazia viene dal cielo senza prima passare per le sue mani. Non si entra in una casa senza prima parlare al portinaio: ebbene! La santa Vergine è la portinaia del cielo. Penso che alla fine dei tempi la santa Vergine potrà finalmente godere di un po’ di tranquillità, ma finché il mondo dura, tutti la tirano da ogni parte… La Santa Vergine è come una madre che ha molti figli; è continuamente occupata ad andare da uno all’altro.

Quando si vuole offrire qualche cosa ad un personaggio importante, si fa presentare l’oggetto dalla persona che egli preferisce, di modo che l’omaggio gli sia più gradito. Allo stesso modo le nostre preghiere, presentate dalla santa Vergine, hanno tutt’altro valore, perché la santa Vergine è la sola creatura che non abbia mai offeso Dio.

Quando le nostre mani hanno sfiorato delle piante aromatiche, esse profumano tutto ciò che toccano; facciamo quindi passare le nostre preghiere per le mani della santa Vergine ed ella le renderà profumate. 
Dalle omelie di San Giovanni Maria Vianney, il Curato d’Ars,  indicato dal Papa come esempio di santità nell’Anno Sacerdotale
2 maggio 2010
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O Gesù, tu ci chiedi di amare e di amarci 


secondo la misura che ci hai manifestato 


con la tua passione e la tua morte: 


senza limiti, senza barriere,  


senza confini, fino in fondo.


Sarà questo il vero, l'autentico segno  


che ti apparteniamo,  


che siamo tuoi discepoli. 


 


Non le celebrazioni spettacolari, 


non i raduni entusiastici,  


non le assemblee festose,  


ma l'amore che sapremo donarci 


nel tessuto della vita quotidiana, 


con semplicità ed umiltà,  


con gioia e con impegno,  


con libertà e con coraggio,  


con tenerezza e con misericordia.   


 


E’ questo l’amore che tu ci hai 


manifestato, 


è di questo l’amore 


che vivono i veri tuoi discepoli.









